
La terza domenica di ogni mese, o in altra data conveniente, una grande famiglia ecumenica 

vive l’unità incontrandosi nella preghiera e meditando un messaggio biblico. 

 

AGOSTO  2021 

 

La mia gioia sia in voi 

e la vostra gioia sia piena 

Gv 15,11 

 

Testo biblico: Gv 15,11: “Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra  

         gioia sia piena” 

 

 

Riflessione 

 

la gioia di Cristo e la gioia del discepolo  

 

 Attraverso l’immagine della vite Gesù illustra i suoi rapporti con il Padre e con i discepoli in 

una molteplicità di aspetti. Il rapporto di intimità con i discepoli si esprime con una progressione di 

riferimenti: io in voi (vv 1-6), le mie parole in voi (v. 7), il mio amore in voi (vv. 9-10), la mia gioia 

in voi (v. 11). La condivisione della gioia segna il culmine, quasi punto di arrivo e frutto del  

rapporto di intimità fra Gesù e il discepolo. 

 

 Già i profeti nell’Antico Testamento parlano della gioia di Dio nel contesto dell'alleanza 

escatologica: cf. Is 65,17-19: “17 Ecco, infatti, io creo nuovi cieli e nuova terra; non si ricorderà 

più il passato, non verrà più in mente, 18 poiché si godrà e si gioirà sempre di quello che sto per 

creare, poiché creo Gerusalemme per la gioia, e il suo popolo per il gaudio. 19 Io esulterò di 

Gerusalemme, godrò del mio popolo. Non si udranno più in essa voci di pianto, grida di angoscia”. 

Ger 32,40-41: “40 Concluderò con loro un'alleanza eterna e non cesserò più dal beneficarli; 

metterò nei loro cuori il mio timore, perché non si allontanino da me. 41 Proverò gioia nel 

beneficarli; li farò risiedere stabilmente in questo paese, e lo farò con tutto il cuore e con tutta 

l'anima”. 

Ger 33,9: “E questo sarà per me titolo di gioia, di lode e di gloria tra tutti i popoli della terra, 

quando udranno tutto il bene che io faccio loro, e si stupiranno e fremeranno per tutto il bene e per 

tutta la pace che concederò loro”. 

Sof 3,17: “Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. Gioirà per te, ti rinnoverà con 

il suo amore, esulterà per te con grida di gioia”. 

 

 Ciò che è promesso dai profeti diventa realtà in Gesù. Per questo, Gesù può parlare della sua 

gioia che, come dono escatologico, intende trasmettere ai suoi. Infatti, all'interno del Vangelo di 

Giovanni la gioia è sempre legata a una manifestazione della salvezza portata da Gesù (cf. 3,29 

“l’amico dello sposo esulta alla voce della sposa; ora questa mia gioia è piena”; 8,56: “Abramo, 

vostro padre, esultò nella speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di gioia”. Il rapporto 

di intimità di Gesù con il discepolo non può maturare che in una gioia piena del discepolo perché è 

la pienezza dalla salvezza.  

 

 La gioia promessa da Gesù viene trasmessa attraverso il dono dello Spirito, il quale «sarà in 

voi» (Gv 14,17); allora si avvererà la promessa: ”vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e 

nessuno potrà togliervi la vostra gioia” (Gv 16,22). Paolo lo ricorda nella lettera ai Galati: “Il 

frutto dello Spirito è amore, gioia, pace magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 

di sé” (Gal 5,22). 



 

 

 

 

Il messaggio ci interpella 

  

 - l’itinerario per vivere e trasmettere la gioia nelle e fra le comunità e le chiese ricalca quello 

trasmesso da Gesù (io in voi – le mie parole in voi – il mio amore in voi)? 

 - il nostro messaggio su Gesù è gioioso e suscita gioia? 

 - possiamo trovare una ragione di tanta nostra persistente tristezza? 

 - un itinerario percorso nella tristezza può condurre all’unità? 

 

Salmo 98   Inno a Dio, salvatore 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. / Gli ha dato vittoria la sua 

destra e il suo braccio santo. 

 2 Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, / agli occhi delle genti ha rivelato la sua 

 giustizia. 

3 Egli si è ricordato del suo amore, / della sua fedeltà alla casa d'Israele. 

 Tutti i confini della terra hanno veduto / la vittoria del nostro Dio. 

4 Acclami il Signore tutta la terra, / gridate, esultate, cantate inni! 

 5 Cantate inni al Signore con la cetra, / con la cetra e al suono di strumenti a corde; 

6 con le trombe e al suono del corno / acclamate davanti al re, il Signore. 

 7 Risuoni il mare e quanto racchiude, / il mondo e i suoi abitanti. 

8 I fiumi battano le mani, / esultino insieme le montagne 

 9 davanti al Signore che viene a giudicare la terra: /giudicherà il mondo con giustizia 

 e i popoli con rettitudine. 


